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          Foglio 49/2023  
 
SABATO 2 DICEMBRE  
ore 18.30: Eucaristia preceduta dalla recita del Rosario  
DOMENICA 3 DICEMBRE – I di AVVENTO “B”  
ore   9.30: Eucaristia preceduta dalla recita del Rosario  
ore 11.00: Eucaristia  
LUNEDÌ 4 DICEMBRE 
ore   8.30: Eucaristia 
MARTEDÌ 5 DICEMBRE 
ore   8.30: Eucaristia 
MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE – San Nicola, vescovo 
ore   8.30: Eucaristia 
ore 20.45: Catechesi dell’Avvento, partendo dal presepe di Greccio, presentata da Don Luca Albertini, 
presso la chiesa dell’Assunta per tutta la nostra unità pastorale di San Salvaro 
GIOVEDÌ 7 DICEMBRE – Sant’Ambrogio, vescovo e dottore della Chiesa 
ore  17.30: Adorazione Eucaristica nel primo giovedì del mese con tempo di silenzio e poi Rosario 
ore  18.30: Eucaristia 
VENERDÌ 8 DICEMBRE – IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 
ore   9.30: Eucaristia, preceduta dal santo Rosario 
ore 11.00: Eucaristia animata dalla Corale 
ore 17.30: Eucaristia. Sono particolarmente invitati i ragazzi delle medie ed elementari con le loro famiglie 
SABATO 9 DICEMBRE  
ore 18.30: Eucaristia preceduta dalla recita del Rosario  
DOMENICA 10 DICEMBRE – II di AVVENTO “B”  
ore   9.30: Eucaristia preceduta dalla recita del Rosario  
ore 11.00: Eucaristia  
___________________________________________________________________________________ 
 
- Giovedì ci ha lasciato Decimo Menghini, di anni 87. Ci siamo congedati da lui sabato 2 dicembre. 
- È possibile celebrare il sacramento della Riconciliazione il sabato dalle 14.00 alle 18.00 e in ogni 
momento in cui il parroco è presente ed è libero.  
- Sul sito del Vaticano è pubblicata l’Esortazione Apostolica “Laudate Deum” del Santo Padre 
Francesco a tutte le persone di buona volontà sulla crisi climatica. 
- Sul sito della Diocesi di Verona è pubblicata la lettera “Sul silenzio” che il Vescovo ha inviato a tutti 
noi cristiani veronesi. 
- A livello della nostra Unità Pastorale si sta pensando di costituire in ogni parrocchia un gruppo di 
lettori che proclami in maniera adeguata la parola di Dio, cogliendo il valore profondo dell’”ascolto” 
del Signore. A coloro che desiderano far parte del gruppo si chiede la disponibilità ad essere inseriti in 
un futuro calendario per organizzare i lettori nelle celebrazioni festive.  
Se qualcuno fosse disponibile a fare da referente per questa iniziativa può farlo presente. 
- Rappresentazione teatrale: sabato 2 dicembre ore 20.45. 
- Questa domenica 3 dicembre sarà possibile acquistare il quotidiano di ispirazione cristiana 
“Avvenire”. Ci sarà una pagina dedicata alla nostra diocesi di Verona. 
- Sabato 9 dicembre: pellegrinaggio al santuario della Madonna di Loreto. 
- Sabato 9 dicembre: a Collevalenza nel Santuario della Beata Madre Speranza, durante la celebrazione 
eucaristica presieduta dal nostro Vescovo, deporrà i voti definitivi Don Piergiorgio Bellomi, sacerdote 
diocesano, parroco di Roverchiara-Roverchiaretta. 
- Pellegrinaggio della Sacra Ostia Incarnata di Alatri nella Diocesi di Verona dal 28 gennaio al 13 
febbraio 2024. Sarà presente nella nostra parrocchia di Vigo di Legnago domenica mattina 11 febbraio. 
- Papa Francesco visiterà Verona sabato 18 maggio 2024. Egli ha accolto l’invito a incontrare la Chiesa 
di San Zeno e la nostra città, che proprio il Papa ha definito “crocevia di popoli” e dunque spazio adatto 
al confronto e al dialogo. Questa terra ha dato i natali a tanti missionari e missionarie, donne e uomini, 
autentici “poeti sociali” che hanno portato il Vangelo in tutto il mondo, promuovendo lo sviluppo 
umano integrale. La data della visita, la prima in Veneto, sarà la vigilia di Pentecoste e saremo a pochi 
giorni dalla festa del patrono San Zeno (21 maggio), di cui si ricordano i 1.650 anni dalla morte.  
 



 
Come ritroviamo nei suoi Discorsi arrivati fino a noi, ha parlato di vera giustizia come madre della 
misericordia verso i poveri e i miseri (cfr San Zeno, Discorsi II, 11). Sulla stessa linea si sono espressi e 
hanno operato tanti veronesi, come Romano Guardini (1885-1968) che ha indicato la via della 
coesistenza, del confronto e del dialogo. Negli anni poi non sono mancati donne e uomini, movimenti 
popolari e associazioni, che hanno tenuto vivo il tema della giustizia, della pace e della cura del creato, 
come testimoniano tra l’altro le Arene di pace che si sono svolte in questi decenni». 
- Verona Fedele: è tempo di fare, rinnovare o regalare un abbonamento. Rivolgersi in parrocchia. 
Abbonamento annuale cartaceo + digitale € 55,00; abbonamento semestrale cartaceo + digitale € 28,00; 
abbonamento annuale digitale € 30,00. 
- Attività calcistica per bambini e bambine dai 5 agli 8 anni. Informazioni ed iscrizioni presso la sede 
del campo sportivo di Vigo, aperta tutti i sabato dalle 16.00 alle 18.00. Tel. 339 8449718. 
- Caritas: chi avesse disponibilità di coperte le può consegnare direttamente a: 
• L’Altrovestire, via Don Bosco 3, Porto; lunedì, martedì e giovedì dalle 15.00 alle 17.00 e sabato dalle 8.30 alle 10.30. 
• San Vincenzo, via XXIV Maggio 3/a (dietro Canossiane), Legnago; da lunedì a giovedì dalle ore 9.30 alle 11.30. 
Quanto consegnato dovrà essere in buono stato e pulito. Grazie. 
Se non fosse possibile portarle di persona contattare Fabio al 333 1273272. 
 
Commento al Vangelo di p. Ermes Ronchi 
 
          Se tu squarciassi i cieli e discendessi! (Isaia 63,19). Il profeta apre l’avvento come un maestro 
dell’attesa: i cieli sono un grembo che sta per partorire vita più grande. Noi siamo argilla nelle tue 
mani. Tu sei colui che ci dà forma (Isaia 64,7). Siamo argilla che il Vasaio non butta via mai, e se 
questo vaso riesce male, o qualche volta si rompe, ci prende di nuovo in mano, ci mette ancora su quel 
suo tornio, che ruota sempre come una mistica danza di creazione. 
          Illogica e magnifica fiducia in noi, che siamo i vasi rotti di Dio. Fiducia che ho tante volte 
tradito, ogni volta rinata. Il profeta è testimone ancora una volta che è sempre possibile rinascere, è 
sempre possibile il passaggio da «terra ferita» a «terra guarita». La voce di Isaia grida il desiderio del 
cosmo: tutto nell’universo attende, attendono anche le pietre, anche il grano attende un Dio che ha 
sempre da nascere. Un germe divino attende la sua risurrezione nel cuore umano (Giovanni Vannucci). 
Avvento è un tempo di incamminati: tutto si fa più vicino, Dio in esodo verso di noi, io che mi accodo 
a questa carovana di nomadi cercatori di stelle, la terra che si fa prossima e cerca pace. Pace in terra, 
canteranno gli angeli, affascinando la notte di Betlemme. E sappiamo, sempre più e sempre meglio, che 
significa far pace con madre terra, depredata, devastata, avvelenata, che però come una madre bella ci 
prende fra le sue braccia. L’ingresso del Vangelo di Marco, in questa prima domenica d’avvento, 
racconta di una notte, e ne stende l’elenco faticoso delle tappe: “non sapete quando arriverà, se alla 
sera, a mezzanotte, al canto del gallo o al mattino”. Una sola cosa però è certa: arriverà. Ma intanto 
Isaia lotta, a nome nostro, contro il ritardo di Dio: «ritorna per amore dei tuoi servi!» Il padrone è 
partito e ha lasciato tutto in mano ai suoi servi, a ciascuno il suo compito. Una costante di molte 
parabole, in cui Gesù racconta il volto di un Dio che si fida, mette il mondo nelle nostre mani, affida le 
sue creature all’intelligenza fedele e alla combattiva tenerezza dell’uomo. 
          Un rischio grande preme su di noi. Un poeta lo esprime così: «io vivere vorrei/ addormentato/ 
entro il dolce rumore della vita» (Sandro Penna). La tentazione è di non vivere, ma solo di 
sopravvivere, in un ottundimento dei sensi, una sedazione dei desideri, per troppa sazietà. Il nostro 
mondo vive una triplice crisi, della fiducia, del futuro e del generare. Ma proprio qui e ora Avvento 
viene a ricordare che nascerà un figlio, che il futuro è assicurato, che il cielo non è chiuso sopra di noi, 
ma si apre. Dio prende corpo, affinché la nostra speranza prenda corpo; si fida di questa terra ferita 
perché diventi terra incinta di Dio. 
 
INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Sabato 2 dicembre ore 18.30:   
Domenica 3 dicembre ore   9.30:  
 ore 11.00:  
Lunedì 4 dicembre ore   8.30: def. MARIO, GIULIO e ADELE 
Martedì 5 dicembre ore   8.30:  
Mercoledì 6 dicembre ore   8.30: def. ELISA, BRUNO e FERDINANDO Carretta 
Giovedì 7 dicembre ore 18.30:  
Venerdì 8 dicembre ore   9.30:  
 ore 11.00:  
 ore 17.30:  
Sabato 9 dicembre ore 18.30:   
Domenica 10 dicembre ore   9.30:  
 ore 11.00:  

 

 

 


